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l i problema della ammisaio-
ne della Cina all'ONU , ecc. 
— che stanno olla base di 

i quella acutizzazione ur i rap-
; port i internazionali - che Jia 
portato alla rottur a della tre-
gua atomica. 

C E seria-
niente, e non per  sco-
pi provocatori antiso-

vietici , gli esperimenti ato-
mici , chiedere seriamente, e 
non per  scopi puramente prò. 
paftandistici, la fine - della 
eorsa agli armamenti atomi-
ci, vuol dir e oppi dunque 
finirl a con la guerra fredda, 
vuol dir e finirla , nel mondo 
occidentale, con i sogni e ì 
preparativ i di crociate cruen-
te contro rtJniiin r  Sovietica 
e il mondo socialista, vuol 
dir e finirl a con la politica 
dirett a ad installare in tutt i 
1 paesi europei, ivi compresa 

, basi di missili ato-
mici puntati contro l'Union e 
Sovietica e i paesi «unì nl-
leati. n particolare, vuol di-
re finirl a con la politica ili -
retta a sostenere gli obicttiv i 
di una risort a potenza mili -
tarista tedesca aggressiva, di 
cui invece si tollera e si in-
coraggia' radiazione revan-
scista per  la revisione dei 
confini usciti dalla seconda 
guerra mondiale e il i cui non 
al osa respingere apertamen-
te neppure la pretesa di dare 
via libera al riarm o atomico 
del suo esercito. 

E' sulla base di a vi-
sione oggettiva dei problemi 
intemazionali, e non per  spi-
rit o di parte, che i comuni-
sti invitano tutt i gli uomini 
di buon senso e interessati 
alla difesa della pace a re-
spingere Patinale forsennata 
campagna che si cerca di 
scatenare contro l'Union e So-
vietica e che va tutta a van-
taggio delle forze oltranzi-
ste, delle forze cioè che si 
oppongono alla trattativ a e 
quindi alla creazione delle 
condizioni che possono dav-
vero portar e alla fine degli 
esperimenti nucleari in tutt o 
il mondo e alla messa al 
bando, per  sempre e da parie 
di tutti , degli ordigni ato-
mici e termoiuieleari. 

Non da oggi i comunisti 
sono convinti e dichiarano 
che è assolutamente -
sabile che da tull i i paesi 
del mondo, p quindi anche 

, si sviluppi un po-
tente movimento di pace «li-
retto a isolare le forze ol-
tranziste e n imporr e O 
immedialo della trattativa , 
inizi o che può e deve por-
tare ad un arrrst o immediato 
nella corsa agli esperimenti 
atomlr i da parte d! tutt e le 
potenze. A questo scopo sono 
alate e sono dirett e le mani-
festazioni popolari di pare, 
sempre largamente unitarie, 
che nei giorni scorsi r in 
questi eiorni hanno luogo in 
tutt e le parti , per 
iniziativ a delle for/ c più di-
verse ma olle quali mite, i 
comunisti hanno assicuralo e 
continueranno ad assicurare 
con slancio la loro adesione 
e il loro appoggio indispen-
sabile. 

 sono con-
vint i che è grave colpa 
del governo e delle forze 

poliiirh e che lo sostengono. 
di non aver  rarcolt o l'appel-
lo. chr  da tutt e queste grandi 
manifestazioni popolari uni-
tari e è venuto e viene, ad 
una iniziativ a italiana di pa-
ce e di aver  ceduto invece 
alle intimidazion i delle for-
ze oltranziste. lasciandoci 
sempre più di giorno in gior-
no trascinare nella forsen-
nata campagna contro l'Unio -
ne Sovietica su cui oggi que-
ste forze puntano per  com-
promettere. forse in modo 
irrimediabile , la possibilità 
d'un inizio immediato delle 
trattative . Ciò appare tanto 
più grave in quanto il go-
verno italiano non solo non 
ha dissociato le sue respon-
sabilità da quei governi, co-
me quello franrc* e gollista e 
quello tedesco occidentale, 
che hanno apertamente im-
pedito l'inizi o di trattative . 
ma ha sottoscritto propri o 
nelle ultim e settimane nuovi 
pericolosi accorili militar i 
nel quadro delle misure 
provocatorie antisovietirhe 
sollecitate dai covemi di 
Washington, di Bonn e di 

Parigi. Ciò appare tanto più 
grave in quanto il governo 
italiano ha pubblicamente 
ammesso che un margine ra-
gionevole per  le trattativ e 
esisteva, anche molto tempo 
dopo l'annuncio della ripre -
sa, da parte sovietica, degli 
esperimenti atomici e ne ha 
anzi ammesso l'urgenza, prò. 
pri o se si voleva impedire 
l'ulterior e acuirsi della si-
tuazione. Ciò appare tanto 
più grave nel momento in 
cui, dalla tribun a del
Congresso del PCUS. il prin -
eipio della coesistenza pacifi-
ca viene riaffermat o nel ino-
do più netto e intransigente 
come il principi o e 
di tutt a la politica sovietica 
e nel momento in cui sia il 
capo del governo sovietico 
sia il ministr o degli esteri 

S hanno chiaramen-
te mosiraio che la trattativ a 
immediata sarebbe possibile 
se ancora ii" l mondo occi-
ilenlale non avesse buon 
giunco il rieatto di talune 
forze e governi oltranzisti . 

n questa situazione, la -
rezione del Partit o comunista 
italiano, rendendosi interpre-
te della volontà di pace che 
sta alla base dell'allarm e og-
gi esìstente nell'opinione 
pubblica italiana a causa del 
pericolo atomico, sottolinea 

a più che mal urgen-
te d'una iniziativ a a 
che possa contribuir e a su-
pera re il punto morto della 
situazione, a favorir e l'inizi o 
della trattativa , a creare le 
condizioni per  allontanare il 
pericolo di guerra e quindi 
per  la sospensione immediata 
degli i termonu-
cleari ila parte di tutt e le 
potenze. 

n e del Partit o 
comunista italiano chiede 
pertanto che il governo ita-
liano avanzi immediatamente, 
nella e dell'ONU o per 
le normali vie diplomatiche, 
proposte concrete per  l'ini -
zio della trattativ a sulla que-
stione tedesca e di n 
Ovest ed elabori, sulla base 
dei princip i contenuti nel 
dociiinriil o recentemente snt-
tosrrilt o dagli Stati Unit i e 
dall'Union e Sovietica, serie 
proposte per  la realizzazione 
ilei disunii» universale e con-

o e. in questo quadro. 
per  l'immediata creazione di 
fasce disalomizzate in Euro-
pa. a altresì la ri -
chiesta che il governo italia-
no dichiar i solennemente e 
pubblicamente il suo disim-
pegno nella questione tede-
sca e di Berlino Ovest, non 
riconoscendo gli accordi mi-
litar i recentemente sottoscrit-
ti dal ministr o della a 
della a e iniziando 
discussioni, nella srdc della 
NATO, almeno per  sottopor-
re al controllo italiano le 
basi di lancio di missili in-
stallate sul territori o nazio-
nale, 

A. E del Par-
tit o comunista italiano 
fa appello a tutt o lo 

forze democratiche e antifa-
sciste. a tull e le forze since-
ramente interessate alla dife-
sa della pace, a tull i coloro 
che hanno partecipalo o han-
no dato la loro adesione, an-
che partendo da posizioni di-
verse, alle recenti manife-
stazioni di pace, per  un -
contro in cui. attraverso il 
dibattit o franco e l'aperto 
confronto delle posizioni, si 
pervenca a determinare una 
piattaform a accettabile per 
miti , che fissi . l'azione che 
il nostro Paese può e deve 
assolutamente compiere per 
allontanare il perirol o atomi-
co che incornil e sulle popo-
lazioni italiane e su tutt a 
l'umanità . 

a e del Partit o 
comunista italiano invit a tut-
te le organizzazioni del par-
tit o e tutt i i militant i a mo-
bilitars i per  fare chiarezza 
nella pubblica opinione, per 
respingere le provocazioni 
dei fautori della cnrrr a fred-
da e della politica di forza. 
cioè dei fautori della cata-
strofe atomica, perrhè un 
movimento unitari o di mas-
sa potente rivendichi -
lia nn posto di prim a fil a 
nella a contro la guerra 
atomica r per  il disarmo uni-
versale e controllato. 

A E 
. 

Entrat a in funzione a Firenze 

Inventat a una macchin a 
che scopr e i delinquent i 

a il gioco vale solo se i banditi sono già schedati 

, 27. — a Squa-
dr a e di Firenze è sta-
ta in questi giorn i dotata il i 
un nuovo sistema dj  identi -
ficazione chiamato e -

t >. Si tratt a di un sistema 
americano, praticat o anche 
dal l e pol iz ie francese e sviz-
zera e che, recentemente, i l 

o o ha 
adottato per  la nostra poli -
zia scientif ica. 

V* t » è racchiu-
so i n una piccola cassetta di 
legno che cont iene un telaio. 
un album e 170 str isce di cel-
lu lo ide. m del lo c U c n. 

t » è composto da parec-
chie tavole nel le quali risul -
tano tutt i j  tip i di capiglia-
tura , di occhi, dj  nasi, di so-
praccigl ia. di baffi , di orec-
chie e cosi via per  ogni pari e 
del volto. 

Qualor a venga commesso 
\f- Un reato, le part i lese po-
y-3 t rann o osservare le diverse 
*  f l lustrazion j  indicando, di 

vol t a in volta, quel le che 
1 credono rispondenti ai con-
notati del malv ivente che ha 

piut o i l reato nej  lor o 
i t i 

Pezzo accanto a pezzo, i 
funzionar i di polizia potran-
no cosi ricostruir e i l vol to 
del malv ivente e. confron-
tandolo fon le foto segnale-
tiche in lor o possesso (natu-
ralmente se il malv ivente è 
schedato), potranno avere a 
lor o disposizione nome, co-
gnome. età e indirizz o 
del reo. 

Scioper o a Trent o 
per le nuov e 

tariff e elettrich e 
. 27. — Uno sciope-

ro di protesta contro l'applica-
zionc delle nuove tariff e della 
corrente elettrica è stato attua-
to questo pomeriggio a Trento. 
»  settore dell'industri a si so-
no registrate astensioni in quasi 
tutt e le fabbriche della c.ttà. 
ad eccezione di due che hanno 
lavorato regolarmente, del 95 
per  cento degli operai. Anche i 
dipendenti della e e del-
la Provincia si sono astenuti dal 
lavoro 

 commercianti cittadin i so-
no pure scesi in sciopero. Circa 
il 30 per  cento dei negozi ha 
osservato in pieno lo sciopero. 

Nella prim a giornata di lott a per  lo sviluppo e la riform a degli Atenei 

Deserte le aule di tutt e le Universit à italian e 
10000 chiedon o a lirenz e le dimission i di Bosco 

L'agitazione proseguirà nella giornata odierna —  assistenti incaricati, amministratori e studenti, in assemblee unitarie appro 

vano ordini del giorno noi quali si chiedono al governo misure urgenti e adeguate — Assemblea plenaria stamane alle ore 11 a

! ' ""  ' '' 

orna 

a prim a giornata di scio-
pero negli Atenei per  lo svi-
lupp o e la riform a del l 'Uni -
versità ha visto ier i la più 
larga adesione di professori, 
assistenti incaricati , ammini -
strator i e studenti, i n tutt e le 
Universi t à . -
zione, come previsto, prose-
guir à anche oggi. 

A a tutt e le Facoltà 
hanno chiuso i battenti , ad 
eccezione di a lcune mater ie 
della Facoltà di giur ispru -
denzo, nel le quali alcuni pro-
fessori, compreso Segni per 
i l dir itt o processuale civ i le, 
hanno attuato gli esami. Per 
oggi al le 11 è prevista una 
assemblea plenaria presso n 
Facoltà di scienze nell 'aula 
di botanica. 

Total e è stata a Firenze la 
adesione allo sciopero. Al l a 
manifestazione indetta dal le 
associazioni universitarie , al-
la quale e giunta la adesio-
ne del le organizzazioni de-
mocratiche e dei partiti , si 
è affiancata quella degli stu-
denti degli istitut i tecnici. 
Oltr e diecimila studenti so-
no cosi sfilati per  le v i e del 
centro, con cartell i e str iscio-
ni , chiedendo a gran voce le 
dimissioni del ministr o della 
Pubblica istruzione. 

A Napoli si sono svol te due 
assemblee di Facoltà ( legge 
e ingegner ia). n serata 6 sta-
ta convocata l 'assemblea de-
gli assistenti. Oggi al le 10,30 
si svolgerà l 'assemblea gene-
ral e del le t r e categorie e del-
l e diverse associazioni. 

Completa è stata l 'asten-
sione dagli esami nel le Uni -
versità di Bari e di . 
Gl i esami stessi sono stati 
rinviat i in part e al 31 otto-
br e e gli altr i al 1. novembre. 

à di Palermo ha 
sospeso tutt e le sue att ivi t à 
e una assemblea plenaria è 
stata presieduta dal profes-
sor  Santangelo. l dibatt i t o 
si 6 concluso con la decisione 
di estendere lo sciopero an-
che alla giornata odierna. Un 
documento di protesta e di 
sol lecitazione di provvedi-
menti è stato approvato alla 
unanimità . Una eco della cri -
si universitari a si 6 avuta an-
che al Par lamento s'iciliano, 
dove l'on. o ha r ivendi -
cato per  i tr e atenei del l ' iso-
la (Palermo, a e Ca-
tania) fondi sufficienti per n 
costruzione e l 'ampl iament o 
di laborator i scientifici, per 
l 'arredament o del le aule e la 
costruzione di cose per  gli 
studenti.  fondi potranno es-
sere detratt i — ha det to l'o -
rator e — dalle somme do-
vut e dal lo Stato allo -
ne in base all'art . 38 e da 
intervent i congiunti del lo 
Stato, del la , degli 
Ent i locali e del le industr i e 
private . Anche a Tr ieste e a 
Genova la partecipazione al-
l o sciopero è stata totale. 

Cartell i per  lo sciopero sul cancelli dell'Universit à di a 

i accolto a a 
al o d i: "f inanziamenti,, 

l nostro o speciale) 

, 27. — Seicento an-
ni or sono Galeazzo Visconti 
era costretto ad imporre ai 
suoi sudditi di studiare a
via e il  suo successore, Gian 
Galeazzo multava con 200 
fiorini  d'oro i giovani lom-
bardi che avessero preferito 
allo « studium generale » 
pavese, fondato con diploma 
dell'imperatore di Germania 
Carlo V, uno degli allora ra-
ri  atenei italiani. 

Sono trascorsi sci secoli, 
l 'Universit à pavese è diue-
nuta famosa, ma non c'è più 
nessun signore che si preoc-
cupi che l 'universit à sfa f re -
quentala, eht si accaparri 
insegnanti di grido. Succe-
de, anzi, c/te colui che, fatte 
le dovute proporzioni, po-
trebbe essere considerato un 
signore del X X Secolo, si 
trovi ad essere imbarazzato 
perchè centinaia di studenti, 
rompendo gli schemi retori-
ci del le cerimonie ufficiali , 
lo inseguono urlando a gran 
voce < finanziamenti! finan-
ziamenti! ». 

 quel che è successo og-
gi al presidente della -

pubblica, giunto a  per 
ricevervi la laurea « honoris 
causa > in occasione del le ce-
lebrazioni del scicentesimo 
anniversario della apertura 
dello < studium generale >. 

Gli studenti erano stati 
praticamente esclusi dalla 
cerimonia ed hanno pazien-
temente atteso che Granelli 
uscisse dalla Università per 
salutarlo, oltre che con l'ap-
plauso, anche con precise ri-
chieste: le stesse contenute 
nella lettera aperta che le 
associazioni del  professori 
incaricati , degli assistenti e 
denli studenti universitari, 
hanno indirizzato al ministro 
della pubblica istruzione de-
nunciando che € lo stato at-
tuale dell'istruzione superio-
re in , non consente 
di soddisfare alle sempre 
crescenti esigenze del pro-
gresso scientifico e tecnico, 
a causa della arretratezza 
delle strutture e della cro-
nica insufficienza di mezzi*. 

Nelle cerimonie di ieri, 
alle Quali lu,nno partecipa-
to, nei loro costumi i retto-
ri  di 71 untyersità italiane 
a straniere, e in quelle d> 
stamane alla presenza del 

Per Bosco tutto bene nella scuola 
Ottimism o facilone del ministr o a chiusura del dibattit o sulla P. . al 
Senato — a popolazione scolastica nell'anno 1960-61 circa 8 milion i 

Per i l ministr o BOSCO 
non esiste un problema de l-
la scuola, né tanto meno un 
problema della Università. 

Tutt i coloro, professori as-
sistenti studenti che oggi 
sono scesi in sciopero in tut -
ta , non sono del suo 
parere. a la cosa non tur -
ba, ev identemente, il min i -
stro il quale ha annunciato 
con una soddisfazione che 
ci 6 sembrata veramente ec-
cessiva che la spesa per 
l 'Universit à 6 aumentata in 
questo ult im o anno del lo 
0,2 per  cento. "  ' ""

Tutt o il discorso con il 
quale il ministr o hn conclu-
so ieri matt ina, ni Sennto, 
la discussione sul bi lancio 
della Pubblica e era 
improntat o a questo ot t imi -
smo facilone, venato di a u-
tocompiacimento e v i t t imi -
smo. Chiunque faccia i l m i -
nistr o del la P. , ha af fer -
mato i l sen. Bosco, sarà sot-
toposto sempre a dur e ac-
cuse e cri t iche; è ciò che ac-

prese in questi mesi. Egli ha 
quind i respinto ogni crit ic a 
all a sua polit ica; tut t o ciò 
che è stato fatt o è stato fat -
to nel migl ior e dei modi, 
dol l e improvvisate circolar i 
al l e rapid e modifiche dei 
programmi . E se c'è chi pro -
testa è per  « motiv i pol i t i -
ci ». A questo punto il m i -
nistr o ha alfermato, con l'ari a 
di far e una rivelazione pol i -
tica di chissà quale impor -
tanza, che tr a gli studenti 
degli istitut i tecnici che han-
no manifestato dovunque 
contr o l e modifiche dei pro -
grammi , c'erano att ivist i 
della Federazione giovani le 
comunista. 

l compagno sen. -
 è insorto affermando il 

diritt o degli studenti ad 
iscriversi al la . l mini -
stro allor a ha fatt o macchina 
indietro . 

*  Vo levo solo dir e che 
c'erano dei mot iv i polit ic i 
nel la ag i taz ione». 

Come già aveva fatt o alla 
cade a me per  le iniziat iv e Camera, il ministr o ha e s-

senzia lmente enumerato le 
sue < benemerenze », con-
fermando sul le questioni di 
fondo, la nota posizione fa-
vorevole al cosidetto plura -
l ismo scolast ico, che si risol -
ve in realtà in un'azione di 
aiut o alla scuola privata , e 
polemizzando c o n t r o chi 
vuole un indirizz o rigorosa-
mente unitari o della scuola 
del l 'obbl igo . Ciò, secondo il 
ministro , signif icherebbe po-
stular e una concezione tota-
litari a ed antidemocratica 
del lo Stato. 

Nel corso della sua espo-
sizione il ministr o ha for -
nit o i dati del la espansione 
della popolazione scolastica 
nell 'anno 1960-61: più di un 
mil ion e di alunni nel la scuo-
la materna, 4 mil ion i e mez-
zo nel le elementari, un mi -
l ion e e mezzo nel le scuole 
dagli 11 ai 14 anni, 315.000 
al l ievi dei licei classici sc ien-
tific i e magistrali ed al t ret -
tant i negli istitut i tecnici. 
238.000 universitari . 

C'è una « crisi di crescen-

za » dunque nella nostra 
scttola7 a nostra popolazio-
ne scolastica non è certo ec-
cezionalmente alta se con-
frontat a a quanto avviene in 
altr i paesi europei, ma non 
si può negare che in questi 
anni si è avuto un fenome-
no di espansione; mn il fe-
nomeno oltr e a non essere 
< imprevedibi l e » per  i l go-
verno avrebbe al contrari o 
dovuto essere favorit o con 
adeguati provvedimenti fi 
nanziari e legislativi, anzi-
ché essere reso difficoltoso 
per  la scarsezza di aule, di 
professori, per  la carenza dei 
programmi . 

o del ministr o 
non facil i ter à certamente 
nemmeno in futur o la so lu-
zione dei gravi problemi di 
front e ai quali si trov a la 
scuola italiana. 

Nella tard a mattinata, il 
presidente ha annunciato 
che, per  le dichiarazioni di 
voto, la seduta è stata r in -
viata a stamatt ina alle 10. 

a manifestazione indetta dal Comitato per  il disarmo atomico 

In silenzi o pe r le vi e d i Milan o 
sfiler à ogg i i l corte o del l a pac e 

 marcia si concluderà a piazza del Duomo - L'adesione di persona-

lità, sindacati, associazioni democratiche e parliti  -  solo la D.C. 

(Dall a noatr a redazione ) 

. 2TT— Nel pome-
riggi o di domani si svolgerà 
a o una del le più signi-
ficative iniziative, a caratte-
r e profondamente unitario , 
in favore della pace e per 
scongiurare il pericolo di un 
confl i t t o atomico. a « sfila-
ta si lenziosa », indetta dal 
Comitat o per  il d isarmo ato-
mico, si snoderà dal Piazza-
l e e d'Or o — a Porta 

a — fino a Piazza del 
, dove la manifesta-

zione si chiuderà con alcuni 
minut i di si lenzio a ricord o 
del le v i t t im e del le atomiche 
di i rosei ma e di Nagasaki. 

a «sfilata si lenziosa» ini -
zierà a l l e ore 16.30: «avrà ca-
ratter e r igorosamente apoli-
tico» —, come v iene afferma-
to in un comunicato dirama-
to dalla presidenza del Co-
mitat o i tal ian o per  j l disar-
mo atomico, aderente alla 
Federazione europea contro 
l e armi nucleari, che ha sede 
a a — e si proporr à la 
pur a salvaguardia del più 
essenziale dei diritt i umani: 
i l dir i t t o alla sopravviven-
za ». 

Nel pomeriggio di oggi, 
nel corso di una conferenza 
stampa, i l prof . o -
garia. presidente del Comita-
to ant iatomico, ha dato let-
tur a del lunghissimo elenco 
del le adesioni pervenute pi-
la « sfilata si lenziosa >. 

Fr a le adesioni finor a per-
venute figurano quel le degli 
assessori socialdemocratici 
Angelo Amoroso e Craxi . 
dell 'assessore democrist iano 
Franco Crespi, del l 'assessore 
social ista Ald o Aniasi, del 
sen. Arìald o Banfi, del l 'ono-
revole o Basso, del sena-
tor e Piero Caleffi , degli ono-
revoli Antoni o Greppi , -
de , o -
di , A lc id e , Carl o 
Venegoni, Cesare Bensi, dei 
sen. Piero , -

rcil i e Francesco Scotti, del 
prof . Edoardo Arnaldi , presi-
dente o nazionale 
di fisica nucleare, del profes. 
sor  Giul i o Cortini . del la dot-
toressa Ada Buffalini . del 
prof . Carl o Persico e di 29 
fisici dell ' ist i tut o G. i 
di . 

Al l a « sfilata si lenziosa » 
per  la pace hanno aderito il 

. il , il , il , 
i l , ia , i l -
to g iovani le radicale, il -
v imento giovani le repubbli -
cano, il o giovani-
l e social ista, i l o 
federalista europeo, la Gio-
ventù federalista europea, i 
Giovani ebraici, la , la 

. la , i l Sindacato 
nazionale autonomo scuola 
e lementare, i l sindacato prò . 
v incial e pittor i e scultori , i l 
Consigl io del la g ioventù la-
voratr ic e mi lanese, , 

. l 'Associazione ex 
deportati polit ici , l 'Associa-
zione per  la non violenza at-
t iva , i l Comitato antifascista 
del la Geloso, la . la 

. la a del le cooperati-
ve, l 'Union e goliardica ita-
l iana. la Casa del la cultura . 
i l Circol o cul tural e « l Ca-
min o », i l Circol o cultural e 
Turati , i l Circol o del la stani. 
pa. i l Circol o filologico mila-
nese, i l Circol o famigl iar e 
U.P., j l Sindacato pensionati 
di Vapri o d'Adda , il sinda-
co di San o : 
la Giunt a comunale di -
t e Triulzi , il Centro italian o 
studi yoga. 

n questo lunghissimo 
elenco, peraltr o non comple-
to poiché al l e già numero-
sissime adesioni certamente 
se ne aggiungeranno altre , 
non figura l 'adesione uffi -
ciale dei parti t o dj  governo, 
la . 

a Forli , per  esempio, ci 
g iunge notizia che la questu-
r a locale ha comunicato al 
comitato organizzatore del la 
staffetta del la pace -

ma che, per  decis ione comu-
ne del le questure di Forl i . 
Arezzo, Perugia e , è 
vietata l 'effettuazione del la 
colonna motorizzata in pro-
gramma dal prim o al 4 no-
vembre. Come è noto, la staf-
fetta del la pace, a l l a quale 
hanno già aderito g iovani di 
numerose provincie. è pro-
mossa da un comitato unita-
ri o di Santa Sofia (For i l ) 
per  portar e a , al l e 
ambasciate del le quattr o 
grandi potenze, un messag-
gio firmato  dal . dal . 
dal , dal , dal l e or-
ganizzazioni giovani li e com-
battentist iche. dal la . 

. dalla  del le 
val lat e del Bidente, in cui 
si r ichiede la sospensione di 
tutt i gli esperimenti termo-
nucleari e la trattat iv a sui 
problemi controversi per 
giungere a un disarmo gene-
ral e e controllato. 

Convegno internazionale 
della a a Udine 

. 27. —  coi 
delegati dello  fran-
cese. austriaca e tedesca. Con-
siglio nazionale . 
Convegno internazionale della 

 raduno dei porti -
giani delle Tre Venezie: que-
sto il  programma della bella 
e significativa iniziativa dei 
combattenti antl/ascisti. che si 
aggiunge alle tante altre che 
si vanno promuovendo da va-
rie organiszazioni democrati-
che per affermare la volontà 
di pace che anima i popoli 

Gli esponenti  e 
 l'associazione dei 

perseguitati politic i antifasci-
sti, sono olà arrivati ieri e sta-
mane in vista degli incontri 
della giornata odierna. 

 la prima volta, accanto 
agli italiani, ai francesi, agli 
austriaci, ci sono l combatten-
ti tedeschi per  Ja libertà , alcu-
ni tra i pochini mi sopravvis-
suti ai eampi di sterminio hi-
tleriani, figure ormai leggenda-
rie che, con il loro sacrificio. 
hanno detto al mondo che non 

a dimenticato gli impegni presi ? 

Sull o fa marci a indietr o 
per i mutilat i del lavor o 

l comitato ristrett o della 
Camera per  l 'esame delle pro-
poste di legge relativ e ai mi-
glioramenti per  gli infortunat i 
e invalid i del lavoro, nella sua 
ultim a riunion e si è trovat o 
nella impossibilità di svolgere 
il suo compito, poiché il mini -
stro del o ha presentato 
solo allora i dati richiesti da 
oltr e tr e mesi. 

o canto il sottosegreta-
ri o Calvi ha reso noto che il 
ministr o Sullo è fermamente 
deciso ad opporsi alle più im-
portant i richieste avanzate da
la categoria. i front e a simile 
negativo atteggiamento, la 
maggioranza del comitato ha 
ribadito  la necessit i: di prov-

vedere alla rivalutazione e allo 
adeguamento di tutt e le rendite 
per  invalidità ; alla parificazio-
ne del trattament o dei mutila -
ti del lavoro agricolo a quello 
previsto per  i mutilat i dell'in -
dustria ; a un deciso migliora -
mento delle pensioni per  i 
grandi invalidi ; allr . parifica -
zione del trattament o per  ma-
latti e professionali a quello per 
gli infortun i sul lavoro. 

l ministr o Sullo, alla Com-
missione o della Camera. 
si era impegnato a stanziare. 
per  miglioramenti del tratta -
mento ai mutilat i e invalid i del 
lavoro, 25 miliard i circa al-
l ' uno . Fome l'ha dimenticato? 

tutto il  popolo tedesco era com-
plice della follia nazista. Que-
sti antifascisti tuttavia debbo-
no .ancora ogai, river e nella 
semiclandestinità nella Germa-
nia occidentale. 

Come già ieri, anche oggi la 
 deve erigcrsl contro 

la minaccia alla pace e al fu-
turo del mondo costituita dai 
riarm o tedesco e dal suo non 
pfù mascherato revanscismo: 
questo il  tema delle tre gior-
nate udinesi. Su questi punti 
concentrerà la sua attenzione 
i l Consiglio nazionale del-

 esprimeranno una pre-
sa di posizione comune i rap-
presentanti della
italiani , tedeschi, austriaci. 
francesi. Contro questi pericoli 
manifesteranno domenica con 
le bandiere e le insegne glo-
riose delle loro formazioni mi-
gliaia di ex partigian i delle 
Tre Venezie. 

 proprio su questi motivi 
del revanscismo tedesco dimo-
strando di operare una scelta 
politica che va contro la tradi-
tone e lo stesso passato non 
solo del popolo friulano, ma di 
molti suoi militant i che la
udinese si è scatenata, nella 
maniera più faziosa e irragio-
nevole. contro le manifestazio-
ni in programma  ha dato 
ordine ai suoi amministratori 
comunali non solo di non ade-
rire alla manifestazione. ma di 
sottrarsi agli obblighi più ele-
mentari dell'ospitalità. Tutte te 
sale comunali sono state per-
ciò rifiutate, sia per la riunio -
ne del Consiglio nazionale del-

 (ed è questa la prime 
colta che ciò si verifica in a 
dalla ) sta per  il 
convegno internazionale della 

 pres-
sioni sono state esercitate per-
che i sindaci di Gorizia e di 
Triceslmo. che già avevano in-
viato la loro adesione in forma 
ufficiale. ìa revocassero all'ul-
timo momento. 

Queste manovre non valgono 
tuttavia a diminuire la portata 
unitaria della manifestazione 
Numerosissime adesioni di emi-
nenti rappresentanti della
sistenza friulan a sono in/att i 
intervenute a condannare lo 
operato dei dirigenti della

presidente della
questi problemi non sono 
(mersi così come sarebbe 
dovuto avvenire, anche se 
Gronchi ha accennato al fat-
to che i problemi del le no-
stre università « non posso-
no sottrarsi all'attenzione ari 
gonerno e del  » 
e se ha riconosciuto che 
op t i t ritardo sarebbe esi-
ziale ». 

 nel "pomerìggio, - in 
una piccola aula dell'uni-
versità pavese professori, as-
sistenti, studenti hanno mes-
so il  dito sulla piaga  e 
una piaga che impressione-
rebbe anche medici ed inst-
?nanti illustri,  quali

io Ohel e Camillo Golgi, 
che tanta fama hanno dato 
all 'ateneo pa lese. Oggi il cit-
ta stilla piaga lo hanno mes-
so il  prof. Alberto
le, ordinari o di storia del e>'i-
ttianesimo all'università ; 

 presidente dell'A «V-
 e il  professor Vitelli, 

a nome  NAU, e
belln  e il  se-
gretario dell'organo rappre-
sentativo universitario pu-
vesv e decine di studenti, e 
assistenti e incaricati. 

Nel dibatt i t o seguito alla 
introduzione del prof.
clierle sono stati portati 
esempi impressionanti sulla 
situazione della nosiru scuo-
la. Si è rilevata l'assoluta in-
sufficienza del piano della 
scuola, sì è lamentato l'esi-
guo numero di incaricati e di 
assistenti, si sono fatti con-
fronti  con gli altri  paesi. 

 in  sono stati 
nominati 121 insegnanti di 
ruolo in un anno, tr i Germa-
nia ne sono stati nominati 
1200. Non si sta al passo con 
i tempi. Non solo, ma ii  trat-
tamento riservalo agli inse-
gnanti universitari, fa si che 
gli elementi migliori  si al-
lontanino dalle Universi tà. 
che pure in 15 anni dovreb-
bero passare, per far fronte 
all'aumento previsto della 
popolazione scolastica, dagli 
attuali docenti ad almeno 
40.000. 

A  le celebrazioni 
per il  seicentcsim0 avversa-
rio dell'Ateneo si sono in-
somma trasformate in un pe-
sante atto di accusa contro 
il  governo clericale; tanto 
più pesante se si considera 
che gli insegnanti, come è 
stato rilevato- nel dibattiti, 
sono una categoria piuttosto 
debole dal punto di vista sin. 
ducale.  qui sono sta-
ti denunciati Ì  sistemi as-
surdi con cui il  ministro Bo-
sco procede alla nomina e al-
la distribuzione dei posti di 
professori di ruolo e di assi-
stente. Su 400 assistenti e 
120 professori di ruolo alla 
Università di  che con-
ta oltre 6000 studenti ne so-
no stati assegnati quest'anno 
rispettivamente 5 e 3. Già la 
proporzione rispetto ad altre 
Università italiane è disculi-
bile, ma si giunge all'assurdo 
se si pensa che. grazie ai cri-
teri ministerial i , n 
pavere ha 4 professori di 
ruolo per una trentina di 
studenti (rapporto 1:7) lau-
reandi in filosofia e solo 1 
professore di ruolo su 700 
studenti laureandi in far-
macia! 

 è stata denunciala 
con forza la demagogia del 
oorcrn o nella costifurtonc 
del le nuove sedi universita-
rie.  'stato fatto H caso del-
l'università calabra, più 
roltc data per costituita ed 
ancora inoperante.  stato 
portato l'esempio dell'Aqui-
la dove la nuova facoltà di 

 è stata sistemata nei 
locali della prefettura < si 
fanno queste Urticersifà-biir . 
feffa per favorire il  sottogo-
verno » ha detto uno studen-
te meridionale dal suo bancn 
e tutti, studenti, assistenti. 
insegnati lo hanno appli'j-
dito. 

 manifestazioni celebra-
tive del sesto secolo di vile 
dell'università pavese hanno 
cosi avuto un significato 
concreto e si sono conclude 
con la costituzione di un co-
mitato di azione intcrunt-
"ersitario. per la riforme e 
lo sviluppo delie università 
del quale fanno parte prò 
f««or i , assistenti e studen 
ti. Gli obicttiri più impor-
tanti che ci si propone d: 
renoiungere s o n o: strallo 
dei fondi previsti per l,-
università dal piano decen-
nale della scuola e loro im-
n:cpo in tre anni: aumentr 
dei contributi straordinart 
agli atenei; aumentare di ,il -
n.eno sci volte la cifra pre-
viste dal piano della scuoi i 
per borse di studio univer-
sitarie. 

O

 60 anni 
del compagno 

i 

Al c o m p a g no Stefano 
Schiapparelli, membro della 
Commissiono centrale di con-
troll o del , che compie 

i 60 anni, il compagno 
i o ha inviato il se-

guente telegramma: 
Slamo lieti ili esprimerti 

le nostre felicitazioni cordiali 
nella ricorrenza del tuo 60° 
compleanno. 

e ormai da 40 anni 
nel nostro partit o tu bai lot-
tato sempre, generosamente. 
per  la causa comunista nei 
vari paesi ove ti costrinsero 
l'emigrazione e le persecu-
zioni, bai combattuto n pri -
ma fil a nella guerra di libe-
razione nazionale e continui 
a dedicare tutt e le energie 
all'opera comune per  garan-
tir e un felice avvenire al po-
polo . 

o fratern o che ti 
rivolgiam o ogei è che tu pos-
sa partecipare ancora per 
molti anni, con 11 tuo abi-
tuale slancio ed entusiasmo, 
alla lotta per  una a so-
cialista. . 

Nel biellese sono parecchie 
le famiglie note. Vi sono nomi 
che simboleggiano delle vere 
dinastie di industriali tessili-' 
vere dinastie di sfruttatori. 

 generazioni di lauoroto. 
ri  sono vassate sotto il loro 
dominio pagando ad ognuna 
un abbondante tribut o di su-
dore e di sangue. Ogni cimi-
niera delle uallafe biellesl in-
dica il dominio di una di quel-
le famigli e e si erge su uasti 
assembramenti di case fra le 
cui pareti si è trascinata, per 
decenni, la faticosa vita di fan-
te famigli e operaie. 

Stefano Schiappnrelli nac-
que. il 28 ottobre 1901, in una 
famigli a - nota -: era la più 
poucra fumiali a di Occhieppo 
inferiore.  padre, fornaciaio. 
e la madre, operaia tessile, non 
TìOterono farlo studiare più in 
là della  elementare. A die-
ci anni era già alla fornace. 
 «bac ia- come lui erano nu-

merosi, allora, nelle fabbriche 
e »er  lui fu il  primo passo. 

 fece ' carriera -: a 13 anni 
era apprendista meccanico e 
a 16 anni era operaio tessile. 
Naturalmente partecipò alle. 
lotte operaie che costituirono 
per lui le prim e prove. Ap-
pena tornato dal servizio mi-
litare . nel '22. entrò nelle-file 
del  come militante attivo. 
Bastonato dai fascisti e caccia. 
to dal lavoro, emigrò clande-
stinamente in  dove. 
fino al W25. militò nei grnnpi 
comunisti italian i nellTsère. 

Ebbe inizio per  lui una vita 
movimentata fatta di lotte e di 
persecuzioni.  alla 
regione parigina, da Parigi al-
la Svizzera, al  al 
Belgio e, poi, nuovamente alla 
Francia, in un periodo che va 
dai 1925 ql 1934. Schiapparel-
li  fu fessile, muratore, mina-
tore e subì parecchi arresti e 
numerosi mesi di carcere per_ 
che, ovunque, fu sempre in 
prima fila fra i lavoratori ita-
liani  in lotta per difendere i 
loro diritti  e per contrastare 
i l passo al fascismo nelle file 
dell'emigrazione, fn ogni «ae-
se fu colpito dal decreto di 
espulsione finché nel 1934 ri-
parò a  dove frequentò 
un corso politico.  seguito 
tornò fra l'emigrazione italia -
na e nel 1936 venne arrestato 
in America.  sei mesi di 
carcere fu accompagnato alla 
frontiera e ritornò a Parigi do. 
ve fu amministratore della 
'  Voce degli italian i -. 

Nell'emigrazione fu scmnre 
conosciuto con lo pseudonimo 
di ' Willy  e cosi lo chiama-
no ancora tutti i compagni che 
lo conobbero nel corso della 
sua attivit à politica all'estero. 

 gli anni di una lunga 
e preziosa esperienza di lotta, 
di propaganda, di organizza-
zione. in condizioni e fra dif-
ficoltà diverse. A
dono lo scopaio della seconda 
guerra, fu ancora in carcera 
p"r  se] mesi A Cannes venne 
arrestato nrl 1942 insieme a 
Giulian o Pajetta. Nel 1944 epa. 
se dalle carceri di Nimes e 
accorse nelle Ute dei partigia-
ni francesi  mesi dopo 
rcqgiunse le Brigate partigia-
ne in  fece parte 
del triumvirato insurrezionale 
.Vord-Em-ha r. poi. di quello 
delle Tre Venezie 

 la liberazione fu ruc-
ccssivammte segretario delle 

 d: Novera. Vicen-
za e B:rJ! a .Aff-ia!meif e lr.ro-
ra nell'apparato centrale della 

 del partito quale 
membro della Commissione 
Centrale di Controllo. 

Ciò che caratterizza Schiao-
parcìl i è il suo dinamismo. la 
suo rircnx à 

-Vel suo secentesimo com-
pleanno a ' Wtll p - esprimia-
mo l'effett o e la riconoscen-
za di tuttt i militanti e lavo-
ratori comunisti augurandogli 
ancora lur.ahi cnni di vita e di 
feconda effirif a 

O

 comizi del . C. . 
Domas i 

NOVARA : Longo ; MIRA. 
BELL A ECLANO : Grifone ; 
CAGLI : Nanni ; MODENA: Tri -
velli . 

« 
CASALE : Longo ; SAVONA 

(Tribun a politica) : Berlinguer . 

Federazione 
dì Bari 

Donal i 
TRAMI : Pittino ; BtTETTO : 

Ada Del Vecchio ; BARLETTA : 
Assennato . 
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